MARCIA DELLA PACE 

13 FEBBRAIO 2005 - FIANO ROMANO



Quest’anno, in occasione del consueto appuntamento della Marcia della Pace, vogliamo proporre una diversa iniziativa di carità. Non più il semplice gesto di raccogliere dei soldi per consegnarli poi il giorno della Marcia. Abbiamo pensato invece ad una forma di solidarietà che possa coinvolgere e sensibilizzare i gruppi di catechismo durante tutto l’arco dell’anno catechistico:  l’ ADOZIONE A DISTANZA.
 Cos’è l’adozione a distanza

E’ una forma di solidarietà che consiste in un contributo economico stabile e continuativo destinato, tramite un coordinatore locale, a un bambino/a o ragazzo/a ben identificato/a; il sostenitore riceverà periodicamente notizie al riguardo. 
Che impegno comporta per la parrocchia

Con i soldi che ogni parrocchia porterà il 13 febbraio a Fiano, provvederemo a coprire questo primo anno di adozione a distanza (2005) per uno o più bambini. L’impegno richiesto ai gruppi di catechismo è quello di portare avanti l’adozione (o le adozioni) anche negli anni successivi ALMENO PER TRE ANNI. Durante  l’anno allora, starà alla fantasia ed alla creatività di ogni singola parrocchia pensare iniziative e manifestazioni per raccogliere fondi con i quali continuare l’adozione anche nel 2006, 2007 e così via.
Che cosa si riceve

A Fiano, il 13 febbraio, al momento della consegna dei soldi in segreteria ogni parrocchia dovrà lasciare nome, cognome ed indirizzo di un referente (può essere lo stesso indicato dal parroco per la catechesi), a cui in un secondo momento appena possibile, verrà inviata una scheda anagrafica del bambino, con una foto e alcune brevi informazioni sulla sua storia personale. Insieme alla scheda verrà inviata anche una presentazione della realtà locale e dell’ambiente in cui il bambino vive, e della modalità con cui il contributo viene utilizzato.

Due volte all’anno, ci impegniamo a far pervenire notizie dell’adottato (una letterina, un disegno…), e da parte del coordinatore locale il rapporto sulle attività svolte nel progetto.

I PROGETTI CHE INTENDIAMO SOSTENERE

CON QUESTE ADOZIONI

1.  BAMBINI DEL SUD EST ASIATICO COLPITO DALLO TSUNAMI. IN PARTICOLARE BAMBINI DI SRI-LANKA E THAILANDIA. Quota richiesta: 312 euro annui.
2. ADOZIONE SCOLASTICA DI UN BAMBINO DEL BURKINA FASO (continuiamo la collaborazione iniziata l’anno scorso con la costruzione dei tre pozzi nella Diocesi di Koupela). Quota richiesta: 50 euro annui.
Il Burkina Faso è un paese ai margini del deserto del Sahara, che soffre da sempre di ricorrenti carestie a causa della siccità. 

La nostra diocesi e i ragazzi della catechesi si sono impegnati a contribuire a risolvere questo problema con il finanziamento di 3 pozzi per l’acqua potabile  (ricorda l’iniziativa di carità dello scorso anno, con la lettera di ringraziamento del Vescovo di Koupela). 

I tre pozzi sono stati puntualmente realizzati nei villaggi di BITUNGU, KITDAOGE e KAMSAOGE nella diocesi di Koupela a 140 km a ovest della capitale Ouagadougou e hanno risolto il problema dell’acqua potabile in questi tre villaggi.

Un altro grave problema è la mancanza di scuole elementari, tanto che il tasso di analfabetismo arriva a 87 % e ancora oggi solo il 38 % dei bambini può andare a scuola. 

Lo stato non arriva ad assicurare a tutti i bambini un posto a scuola; ecco allora che nelle missioni cattoliche ci sono delle scuole elementari frequentate da tutti: musulmani, animisti e cristiani, che in realtà sono una minoranza (il 15%).

Fare un’adozione scolastica significa sostenere le spese dei libri, dei quaderni e dello stipendio dei maestri che insegnano a questi bambini.
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